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Arrigoni Architetti

Una casa per la Fondazione Biscozzi | Rimbaud, Lecce

Fabrizio Arrigoni, Marco Arrigoni; collaboratori: Cecilia Marcheschi, Valentina Satti; direzione 
dei lavori: Raffaele Parlangeli; impianti: Studio Téchne; fotografie: Dario Borruto; committente: 
Fondazione Biscozzi | Rimbaud 
2018-2021

“Vita ‘propria’ che non è in nessun organo e che senza di essi non è niente. Vita 
che non solo sopravvive, ma che propriamente vive ancora sotto una triplice 
influenza esterna: quella della decisione, quella dell’organo trapiantato e quella 
delle conseguenze del trapianto”. (Jean-Luc Nancy, L’intrus)

Nel centro antico di Lecce, nei pressi della settecentesca Santa Maria della 
Provvidenza, o Chiesa delle Alcantarine, sorge la sede della Fondazione 
Biscozzi | Rimbaud. L’edificio non fu dimora palaziata e solo pochi inserti 
in pietra e uno spoglio mignano ornano i suoi volumi. La sintassi tipologica 
è quella molto diffusa nella Grecìa Salentina della domus cum curte, qui con 
curticella chiusa sul fronte e giardino sul fondo del lotto. Il criterio seguito 
nel progetto di ripristino e riuso è stato quello di non tradire gli assetti del 
costrutto esistente cercando di integrare tra loro le diverse parti che, nel 
tempo, si sono aggregate sul primitivo impianto. Un principio di continuità – o 
di innovazione sottile – che prende congedo da ogni attualismo di maniera e 
che tuttavia non ha comportato mimetismi né occultamenti, lasciando che le 
necessarie quanto discrete intrusioni fossero condotte “nella maniera nostra 
contemporanea” per dirla con Camillo Boito. Al piano terra sono state disposte 
le funzioni di supporto e di corredo all’attività propriamente museografica; il 
foyer di ingresso serve le sale studio, la stanza per le attività laboratoriali, le sale 
degli allestimenti temporanei; quest’ultime hanno affaccio sulla corte interna 
dove un arancio amaro e un lungo sedile in pietra invitano alla sosta. Il piano 
nobile è interamente destinato alla presentazione della collezione permanente: 
dodici stanze ne cadenzano l’esposizione descrivendo un percorso ad anello 
che risparmia da inopportune ripetizioni; le stanze, dissimili per foggia e 
dimensione, sono condotte a unità per mezzo di un medesimo trattamento 
delle superfici il cui fine è predisporre una quinta appropriata per accogliere i 
diversi exhibits (un’ostensione che fugge l’ostentazione); sottili tagli nelle pareti 
permettono, durante la visita, di traguardare concatenazioni di spazi secondo 
inattese prospettive. Da una manica di raccordo si raggiunge una piccola 
corte pensile e da qui, recuperando vecchi passaggi, si guadagna la terrazza di 
copertura: un grande palco aperto sulla città e il cielo.
Nella sua veduta delle rovine della Kreuzkirche di Dresda Bernardo Bellotto isola 
la figura di un muratore intento, su una scala malferma, a raggiungere la sommità 
di ciò che rimane del rinascimentale Westwerk dopo che i cannoni prussiani ne 
hanno divorato il corpo; sul primo piano, tra grumi di macerie e apparecchi di 
cantiere si scorgono già le fondazioni, il sostrato di future ricostruzioni, come 
se ogni cominciamento non fosse che una ferita che si rimargina, il procedere 
da un lascito. Costituendosi tra inventari di rammemorazioni e stati di cose, 
occasioni e traiettorie del desiderio, l’architettura è infinito intreccio e messa 
in opera di temporalità.

Esecutivi. Catalogo 18.01.2022.indd   38Esecutivi. Catalogo 18.01.2022.indd   38 18/01/22   13:0118/01/22   13:01



Esecutivi. Catalogo 18.01.2022.indd   39Esecutivi. Catalogo 18.01.2022.indd   39 18/01/22   13:0118/01/22   13:01


